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Qoffredo ìiamelì e A. Bertani 

L'illu&tre doaua lesaeMarro compi i! 
Î riffio dei dae volumi elio oomprènde* 
tkiMo la vita e gli siìriiti di Agoetioo 
Èèrtaoi. ' 

Ciiitie prloaiKitk diamo II eegaente ca­
pitolo ohe flcocda^li,8^ii^ida:,e,.^.p(r> 
tioà .p<!r̂ 9Ctal|tì', d a'n. éioè,.G^duta Della, 
iifaea di Rqtnnt. cipò del nostro popo< 
liit«, Goffredo Memtfli : 
'''BéictEitìI, appetta dato un addio in 
frelta agli umici ohe se ne iiildiivapo 
daiRoma, oois la disperaslone nel oudi-e, 
affralito d' animo e colla malattia ere-
a'e'edtè' In corpo, si assicurò prima dei 
tre ckdàTi'ri,' Dandolo, 'Marasmi é Mii-
unte, e poi t|l'trisòluò iiii'co,̂ à all'osj^e-
dfile dSì Peil^griolv sfortandosi ai eoo-
suetl servigi, vlgilaudo di e dotte al 
letto ^Ì5g||A^d^.„.^n}^ji.,ji(j6lÈai?ftl.e;5Ìn 
qoei gipruiaveya:,perso I ultimo bar-
lumie di speraiiza.'K. aorivcva al.mar-
cbese Sunto Gambiaso: 

« Ciiro Signore, Bl'a urrà metzo ,di 
avvertire qualcuno della famiglia di .Ma­
meli che Goffri'do io lo ritengo periapac-
ciato. Andava benino da cinque o sei 
di,.'qt(Ma(> l'altro ic|i;i eb)iè,duo insulti' 
dì ' fèbbre a freddo: Qu;esli cas^frpDO 
presto,, ma . la, febbre i^id è dni.a, lo 
cóosiiUl'^ Aon si pu& arrestarla, io ne 
sono desolato, ma L'assicuro obé l'art^. 
lion ha avuto òmièéioni dall'an^pùta-' 
Kione in poi. Lo vedo,fin quattro volle, 
ài dì. Gumbiàto e altri amici lo OJBSÌ-
stono, bjla ugni premura, nori vurri a, 
sùivare quMla nòbile vitii; Maestri che 
scrive a sua madp è malato, ed io ho, 
creduto mio debito farne ceduo a,qual­
cuno che avvisi, la farnigliii ». 
' Né vogìiamq de' ricordi scritti II, per 

li per Ooffredo 'défraudaritl il lettore, 
tanto ci sombra sacro ogni minuto, par-, 
tibolare. E prioio diamo le poche righe' 
ohe Maèstri scrisse f |̂E|ertani ». 

«Poche ootliie'ho' aa darti sulla 
8,tpria>i(li •iQofffi.dP.. &rl<<i,.il.i3iigiqgno 
nei primi jDaojnenti dell'azione, fu por-
t/ito .all'.ospedale privo, di .s^usi. Ip lo 
vidi dopo tre ore clrs»','. in uno stato 
quasi'idi. |^tppefaz|op?.. Non e.ra hene 
in isè stesso e cadeva, io gravi e. fre­
quenti deliqni. Pallido .e ,eparulo.,nal 
vol,to, .quasi,ji»;es;e «offerto, più mesivdi 
mulatti^:, lui puijhi mpmeoti.iln cui non 
gli mancavi la coscieuza di fé, accu­
sava dolori spasmodici in comeguenza 
della ferita. Né si lagnava però, giac­
ché il .iuo-n.eroisffla. erii..,'grari'd«^~(fò8l 
obUtro il male, come nel calóre della 
battuglia. Egli subiva con forza d'animo 
ciò'! che era coiisegm'nza del silo tem­
peramento. I suoi polsi.: al lord i:.erano 
l'icooli, vuoti quasi, e un sudore semi­
freddo gli ricorreva di.quando in quando 
alja cute ; portava alla coccia .una. fa­
scia compressila,, isopratu^to io corri­
spondenza del femorale, cosa che face,ya 
credere ad qii'emoiragia occorsa durante 
(a prima meijd^zigpe.' Tale circostanza 
indusse il chirurgo della sala a rispe^-
tareiifigia.imedicDiioDe, la quile per fa­
talità era,operat't col solito; mezzo ado­
perato a [}pmi>,,,con compressa cioè di 
filacci fortemente applicati ed introdotti 
nelle .fapsrtpre ,gd: iiscte ..della'ferifji. 
Qo'eqt.', app l̂ic^slpne, .che,.non fi) ritirai i 
ohe al terzo fiiorno, manteneya.jt do­
lore: e quindi; l'irri.tazion», e ,fomentava 
l'.iufiarppiazione .iovadente^delie parti : 
il gonfiore 'si estese;aipoco,.,a.:pQ(:o per 
tediti la .gamba, priuoipalmonto nella 
sua parte inferiore., Inutile l'accennarti 
illliiiQga, e le,lesioni dvlla ferita che tu 
sai. Quanto alla tempi», durante il pri­
mo periodo, le pripne presunzioni furono 
dic t̂itq contro (Iq stupoife e l|av.vlli.mento 

' d>ille:.fprz8 del malato: poi riavutoci un 
po' verso la sera del; 3, si ^bbe ricorso 
alla sanguigna generale, cb6,.se bene 
mi ricordo,.fu .ripetE t̂a il giq^pq.snpcjss-
siyo, contro la r^^zione inoip.i.qnte, a|la 
località e applicazione di giacchio, poi di 
emolliente. Al quarto giorno si presen­
tavano delle ipacchie livide in corri-
spppdeiiza dei malleolo, sintomo della 
g:ipgrenii invadente. Allora solita iiidi-
oazigpe, applicazione dei pe^zi bagnati 
co|,décotto di i;hina„ob^na internfipieats. 
Snpplisci al resto colle ..tue remjui-
eci^oze». 

Diario di Bertani. 
Goffredo Mameli, giugno-luglio 1849, 

Io vidi Mameli malato per la p'rimW 

volta al Pellegrint (L) il di 19 giugno 
1849 alla mattina. Maestri mi pregò 
del coDsalto; presente la Balglolb'so, 
Pastori od alcuni medici del Quirinale. 
(Era il nono dons'ulto' tenuto). 

Alla mattina del 19 cduobbl Baroni 
Buroi, Beuignetti, Ugllosi ed altri cin­
que consulenti, 

'Seppi dalla storia che Mameli era 
tiato feiito il giorno Q giugno dipnlla 
alla gamba slnistrfa, e prooisamonte la° 
palla entrò al terzo superiore Interno, 
faccia anteriore della tibia, perforò 
J'osso ed usci al di sojira,della fibula, 
quasi In direzione dell'entrata. Seppi poi 
per Indagine che la cura delia flemo' 
nasia andò come' Dio vuole. 

Fra gli altri accidenti 1 curanti s'ac-' 
corsero pniecchl giorni dopo della pre­
senza di un turacciolo nella ferita, 
', Un ifiemoue condusse a gaogrena la 

gamba. ' 
10 la vidi già gangrenata fino a quat­

tro ditai al..di sotto del ginocchio;'vi 
efa qualche lembo posteriore ancor vivo, 
la linea di separazione era marcata, 
non v'era febbre, 

11 morale era dioposto all'operazione, 
non era poseibìte discutere circa 11 
lungo d'umpniazionp. . i 

Al di sotto del ginocchio non la per­
metteva \n lesione primitiva coi)';i(at<i 
tura dell'osso, l'iaflltramento maroidso,' 
la mancanza di carne - per ' iiin mini-
chetto ed un lembo regolare, rimanen­
do soltanto un po'' di polpaccio. 

,Pfevalse il. mio parere ;Con Bure! ed 
altri che s'arresero; Baroni InoertisBl-
mo batteva ora di qua ora di. là) Ugjlosi 
sostenne per poco l'amputazióne a.lembi, 
resezione al di sotto, ma poi s arrese. 
L'amputazione a' t^rsP superiore della 
coscia fu fatta bene, da Harorii ; 1,'am-
malato' perde j^ocphbslmo' sangue', li 
moncone ' si rliini bene traversàlmànte. 
Fu fatta la prima m'edìonzione al terzo 
giorno a sera,.perdio v'era suppurazióne 
abbondante [22 giugno). 

Soffri poco alla prima medicazione, 
non si slaoctirono la lista che un po­
chino per iLSciiire libenimenté colare il 
piià'. 

La /el{bre di reazione in questi tra 
giornli'éra'stata inUùrata,gradite le be­
vande ghiacciate, 23 febbre, 34 dolore 
e gonfiore della còscia sino al moncone, 
25 f.i un po' di disordine dintet'oo. Li 

' fébbl'e si tu' più^ardit», crébbe la sete, 
' venne nn po' di smania, 
I ' I sudori erano sempre abbondanti, il 

polso mantijnevasi,contratto e non sem-
' pre udivasl f&cilménte. 26 parvemi no-
I tare qualche differenza nel respirò ; il 
' ventre si affaticava più del petto, 
I Gli prescrissi dell'ananas e rinfrescanti 
I dtil brodo se ne appetiva, m» non ne 

voleva II moncone si disenfiava, si fa-
«uva molle. La suppurazione abbondanto 
e buouinài " i ': > 

• Il lato esteriore della ferita, era rosso, 
I i due terzi interni sparsi - di una so­

stanza plastici e verdognola, l'odora 
non ancora di ,pttima natura. 27 ebbe 
sempre la. sua .febbricialiola, nessuna 
appetenza, qualche dolore al sacro,, al 
n)onooqe; un po' di, esaltamento oere^ 
brale per la minima circostanza; 28 29 
ebbe un i,ecce9S0:di febbre la mattina, 
la notte era stato inquieto assai, il. mon­
cone .era però, disgoqfiato, non eoffrira, 
ma per,ian diverbio col padre Giovanni 
era aUeratissimo, 

Aveva .il di. innanzi ricevuto molte 
visite di Mazzini, Saffi, Àvezzana ; ave-
v.a,.Bcritto a sua madre più righe, su­
dava, il polso era vivace ma largo molle 
In confronto al calore della frequenza. 

,Fu; cqn .Maz.zini e: Saffi che disse 
8chei;zando} , «Èssere egli ridotto alla 
minorità di Mameli; tanto aveva perduta 
oqlla coscia e col dimagramento. Com-

(1) Goffredo fu Idsciato al Piillpgrini 
quando gli altri feriti furono portaci al 
Quirinale, perché non trasportabile, 
ond'egli si lamentò col suo di|etto a-
mico ^ino Bixio i 

«Fratello mio,.due righe alla meglio 
co'me conóeds il in-o stato di s'emlcrocl-
fissioue ; se tu vai al Quirinale, ciò si­
gnifica che ti,alzi: in'lai caso puoìben 
far^ un saìl̂ p piiesso di me ; non insisto 
per'hé se Ib puoi lo farai. Anche io 
chiesi d'essere presso" di te ; non so 
quali ostaouli ai presentassero. La mia 
ferita, va , mlgliora.ndo, parò temo .sarà 
una cosa.Iqnga; pazienza. Consolami 
del mio malumore umitndomi, 

• Goffredo», 

prenderò egli quindi l'impotenza e l'ira 
di ogni' minorità» (a proposito delle 
ause 'ifraiicesi). Di quMto ìli aomiiiclò 
una vera iliade di mali ; egli primi lu-
d'ffsrbnto alle bombe, alle dannonats 
ara da tre giorni' inquietò, scosso dolo­
rosamente da quei colpi. ' 

L'I febbre fa viva tut.to il di 29, Il 
eudore copioso, la ma'rcFa pbrò ancora 
buona, lâ  aula lesta era un po' minao-
ci(.ti:. voleva di tutto;'non {treadeva 
niente. 80, si iamentò di dolore fisso 
all'ingoine sinistro senza che corrisponda 
al.tatto: dolore che gli venne inteVpo-
latamenls ; lo dubito di suppuraz one 
alle ghiÀadole iliache o meseqteriche. 

11 ventre è un po' tumido;' at:uita 
la 'febbre, i'ioquietudine mauBlniii, il 
sub delirio sotto la febbre comincia, si 
lafttouo ciité^lasmi sn ripguldé. La not' 
tii'-'t-& fu liàil'd inquisial'ina,elle nove 
è prèso da grave accesso di freddo che 
si ripete alle 3 pomai'ìdiaoe, grave In­
dizio I Poi sudore profuso, polso morto, 
lingua asoluile, te'éta calda, mp.ncone 
meno tniinitu di marcia, palliilo 'assai : 
sono cessati i dolati .all'iaguìiie, il vî n-
tre è un po' tumido, 3, la' 'febbre é 
viva ancora assai,, la testa agliata. Pas­
sa discretamente la notte senza delirio, 
è più coulentb la njilttiua del giorno' 
appresso. Ebbe però ancora qualche ac-
ai'tso i più tosto sensazione febbrile 
ohe perde coprendosi molto;.ma là feb­
bre continua con polsi più .piccoli, il 
sub-delirio rlcomiooia, si fa più frequen­
te ,' é dimagralic) ancor più, vuole vino 
ma non lo trova buono, é inquieto as­
sai: bagni freddi ai • capo che accusa 
pesante cou qualche giro. 

La notte sub-^delirio. Vuole essere 
trasportalo di letto, lo si contènta, l'è' 
salt^naento .é graqde, si aiuta da .sé, al 
trasporto', l'ion 'si abbatte di pòi,..ohió'd9 
di suo padre i)he crede in sognò avere., 
saputo in-Roma e a cui volevi'chiede­
re scusa di ilo errore suo, .Vedo Adele. 
(1) Alla sera ri|ii fa un lungo racconto 
dei suoi mali, troppo dettagliato e par­
ticolare perché fosse di mente sua tran;-
quilla. Teneva però il Alo delle idee. 
MI chiedeva di tanto in tanto ee mi 
staooasap, con un viso,, con un òcchio 
vivissimo, Irrequietissimo. 

Alla p.era ateaaa allo dieci ore sono 
chiamato, perché delira gravemente: 
ha l'oficbio fisso, la testa calda, pols'j 
febbrilu ma pi|iuo assai, .È una scena 
orribile e pietosa lo stato di quella 
mente: ordino bagni freddi iil a7,po,e 
sanguisughn dietro l'asofisi mastoide'e. 
La m;ittliia del 6 si trova meglio. .B!a 
polsi piccoli, faccia sparutii, capogiro, 
sussulti, sub-dellrio, beve . molto, Alla 
notte torna a iiifierlre; il sub-delirio, 
ride, canta : ma'e'simu delirio tuttala 
«otte. 

Il di 6 luglio, alle sètte e mezzo di 
mattimi, cantando quasi conscia di so, 
attendendo .che gli passasse quell'acces­
so nervoso, cóme lo chiamava, ebbe po­
chi momenti di agonia. 

* * 
Quel giorno Nino Bixio, giacente al 

QuTioala per la ferita aperta, scrisse 
nel suo diario: 

Alle sotto fl.mezzo antimeridiane del 
6'lnglio 1849 spirava in Roma all'o­
spedale della Trinità de' Pellé);rini la 
grande'anima di OoiFredo Mimoli'. • 

Il 7 luglio — cootioa Bertani — fu 
fatta 'uni piccola nperinra nel ventre 
per iniettare l'arsenico. Non -si é fatta 
la aeZion>i perché volevasi l'imbalsam'iì-
ziouo. Io gli tagliai un po' di óapelli e 
un po' di barba in {nemoria di tanto 
ingegno, di tanto à'iifore d'Italia e di 
tanta sventura. Kgli mi amava e mi 
voleva.sompre a lui vicino. L'assiste­
vano Camblaso, Duria, madame Polet e 
sua figlia. Miestri lo rivide il di 6, gli 
fece molta, accoglienza. Lo iniettò con 
otto oncio di alcool e uu'oncia e mezzo 
d'arsènico nella femorale einistm, Il dot-
tor Ercolani in mia compagnia. 

As'si'stito da 'un soldato chiamato, da 
Goffredo < Pio Nono, » Bertani poi i'a-
dà'giò^nèlla b.ira, ove quasi tront'anni 
dopò̂  ritrovò quel poeta eroe al quale 
ancóra manca dégna sepoltura.. Fatto 
questo supremo sforzo, la prepotente 
volontà del chirurgo si fiaccò. Bertiinl, 
per il veleno infiltrato imbalsamando 
Manara, giace per alcuni giorni graye-
meute marito per. « una tempesta fór-

(l)'yna delle'tan.te signore, le quali 
I assistevano i feriti di B'oma, 

micolare, > corno egli la descrisse scher­
zando, auorevolmi^nt|a aasiatlto dal .fra-
fello Annibale, Intanto avvertito della 
gravezza dei pericolo II vice-ammiràglio 
Mameli giungeva a Remo, .ma il ìilglio 
era già mprto. Chiese egli il onda.yere, 
ma I francesi lo rifiutarono I Ondé.Vfu 
óostrelto di affidarlo per gli «Itimi riti, 
che volle religiosi, alla cura di un a-
geite d.ell.a famiglia, ohe amministrava 
alcuni beili delta madre di Goffredo in 
Roma. Questo, un tal sig.nor Filippani 
a8a:.4tenle ni Péli^gtlttf', era anche mem­
bro della confraternita della chiesa'd'dlle 
SS, Stimate. Bgii . quieto quieto leiegui 
gii ordini deli'ammiragjip; ..e fatte le 
cerimonie religiose, ,me8SB la prima cp-s-. 
sa in un'altra di piombo collo iniziali 
0. M. sui lato Interno, la depose dei 
sotterranei delle Stimate, con un pic­
colo sasso per un f ituro e ben lontano 
ritrovo. 

Wìi» JmiJUario, 

bALLA^APITALE 
(KOSTM CoBBISFONSENZ'l) 

I lomn, 2 maggio 1887. 

(Flavio) Mentre Venezia ferva di vi.ta, 
festosa e brillante, la Capitalo soiioec-

, , ' 1 . i ' , • i ^ . . 1 

chiù. Poco ò nulla 'quliidi vi'pò'ss'o nar­
rare di nupvo. Unici che dieao;ìegtio 
di vita sonò gli Uffici della Camera óve 
il lavoro è attivimjpo, 
. Cominciano a..delinearsi sull'orjzzontB. 

politico interno i primi malumori a prò-' 
' p.ositu ifleglj aum^iftiidì fjjese.̂ per l̂e cu-
' struzlonl ferroyiaj;|e .jal.le quali urge 

provvedere. 
Parte di.tali armenti .riflettpuo pre­

ventivi sbagliati, di contro ai quali il; 
costo reale vesti addirittura l'apparenzai 
d'un inganno, ed altri riflettano delle 
linee l'imaste s'eozù il fondò, perchè pré-
levato a favore di altri tronchi, ^.t^le 
deficienza conviene supplire e .subito,' 
perché I danneggiati strillano e con ra­
gione. Prima fra cotesto linee cui lu.! 
giustamente venne data prefe'r.enza, ed 
alla quale fu fatto largo col fondi del­
l'altre, ò la linea Ovada-Asti e ciò a 
merito speciale dell'attuale ministro dei 
lavori pubblici, che trovò nel suo ante 
cussore il favore, d', qua illi.ipitata com­
piacenza. 

Questo fatto comincia ad indisporre 
seriamente gli animi di parecchi diipui'' 
tati contro il Saracco. il q'iialo nélja' 
giustificazione degli aumentî  domandati 
m'ile può celare lo strappo fatto alla 
legge, ed 11 giudiz.lp,.^(ìrtato agli aventi 
diriit'i. 

Pur troppa a tali fatti ora siamo abi­
tuali, e tra le costruzioni ferroviarie, 
le conseguenze dellairpolitic» iColtihia'le, 
e lo passeggiala archeologiche, ci siamo 
mekii sovra un penflio che pilo dare dei 
punii a quello pma'i famo'so'del generale, 
G'eaé. 

A proposito della piisseggiala archeo­
logica, io non posso tenermi dal dirvi 
schietta la mia opinione a costo di tro­
varmi in lotta 'cogli amici della,. Triliu', 
m e.del Fracassa, cfie nei , nuin?ri. .di 
oggi inueggiauo alla classica id'ia Bon­
ghi-Baccelli. 

Il ministero pure prestò il suo ap­
poggio, pronto iiicondizionalu e senza ri-
s'ìrva alla presa in cousideraziope. 

Questo fatto trattandosi d'una spesa, 
per quanto ripartita in molti esdrci'iii, 
di sessanta milioni, è per me gravissi­
mo, quantunque dò infine nqn,irapjlchi. 
se non un conseiso .generico e pregiu­
diziale. 

Io non mi pn occupo menomamente 
in qpesto fatto della quistione oeoqpmi-
CI in ritl̂ aso ai proprietari del terreni 
ohe verranno colpiti dj eapropriazioni 
0 da vinfioli ; non mi preoccupo . del 
rincaro ohe forse I terreni fabbriciitlv'i 
subiranno per l'enorme sottrazlonp. di 
aree, a sò'nò pien'jmeute d'accòrdo col 

fracassa e colla Tribuna, ritenendo 
queste conìiidèrazloni di secooiìpria im. 
portanza. 
' Dove asioiutamenle non ooiivengo sai 
due nooonnati diari!'si è nel oooceito 
ptinìo, e, dptnlu'SìifecpjiftjSeoqBdo Wsi.deé 
e'àvriijiàft M ogi i ' i ié t ismUiziòai , 
che cioè l'idea BonghlBacoslll debba 
avere^uu -pir.lv'ilegló:'̂ bvrà'AiftÌS le 'atira 
urgeati/uedisaitilpresenil della Nazione 
e ^el .Muni.oipip in .pm^gg|o al gran 
nome di Rome, In uotne dèlie gloriose 
tradizioni, e per eyocare di fronte' al 
ricordi del passato il culto dei ricordi 
pagani. ' 

fliiVò' 'questo sarà bèllo e buoni), ed 1 
ricurdi dtil passata gioveri senza dabbio 
evocarli, quando prltìiaL.;i«i^i,pròvveduto 
al preaeute, . .."-i ' 

..E) poiché la proppsta di ependere i 
60 milioni In una ^nstegginta archeolo-
gida parte,'inoredlbll'e a' dirsi 1 da due 
éx-miijìstri .cl'éll'à pubbli'cà ' isirujcl'oae, 
non è concepibile cbe..e,S8l, ignortuo te 
condizioni del; bilancio dell'Ulruiione 
pubblica in Italia, il più meschltio fra 
tutti, non' è possibile eh' essi ignorino 
come làutanaeute sten pagati i' màeàtrl 
e gli Ispettori scola.̂ tlol, ooiit,e al mae­
stri venne per .impoasibiillà di stanzia­
mento in bilancio, negata nii miserabile 
aumentò di stipendio,'a se'-Venne ac­
cordato, lo tà detisariamentè peròhé 
sorpassando le 800 lire ebbero lu paga 
decimata dalla tassa, con fprse maggior 
danrio di prima, 

' E'voueudo propriamente .a Roma è 
egli lodevole péhsai'e al l'asma, d'un la­
voro sterile ed Improduttivo, mentre in 
punto, istruzione .manchiamo del puro 
nèoesSAriu 1 Qnardlamóci'd'utloroo, e ohe 
cpVa vediamo qiii' nélìa culla'della terza 
Civiltà? 'yédlî mo |o,fi>li per le souòie 
ind.eo<;Dti, ìaaoìubri, orribili,.,ubipazlpni 
impossibili e per nulla affatto rispondenti 
all'eiigeàze topografiobé' della pitta. 

Nel'centro abbinino In ùu oqiba locale, 
due gjp.na8i e dpejicei,' mentre nei quar­
tieri .lontani, i ragazzi .deya.no far dei 
ohiloue.tri pen recarsi alla.souola. 

Non parlo delle 'scuole codiuuall^d.elle 
quali alcune si possoo addirittura^ ol^i-
sifipare per centri d'ipfezipn'e. 

Basta.un fatto solo per tutti, ed è 
questo. 

. Cittadini d'ogni ordine e d'ogni ceto, 
padi'i di à̂miĝ lia, fra i ..più! liberali ed 
actireazioqari, s' affrettano a levare i 
laro figli dalle ileaole comunali e gover­
native per non pregiudicarli nella salute; 
e in mapoanzii'di 'meglio 11 tà'andano a 
sóuulit dal,frati e dalle mpnaqhe in iati-
luti-privati, e speainli, ohe sovvenuti 
dalle borse dell!' aristocrazia clerioale 
sorgono giornalmente come per iniiauto 
dó'tà'ti di 'ótti'mi'luoàli, 'rjspoji'd'oii't'l: a tutti 
i precetti dell!.igiene delja pulizia, e del 
buon ordìtte. 

Fra i nuovi edifici che anche ora sor­
gono in Rotuii, parecchi sono già acqui­
stati dalle Cumpàgnie celiglase a scopo 
d'educazione,, ÌNo'h -narrò, delle favole. 
Seu'jtori, Deputati, Consiglieri di Stelo, 
impiegati superiori, collocano od hanno 
collocalo i figli e le figlie loro a Mon-
dragoue, e S. Rufina; a S. Trinità dei 
Monti, dalle monache francesi, inglesi, 
tedesche. 

Cosi montre^i nostri mìnsirl moderni 
ci riconducono trionfalminte al passalo 
del paganwJBPi ;i mioi8tri,-.(l'9i'rl,tampi 
chetamente ed'.Blla.sordftia riconducono 
al presente il Medio.Evo delle supersti­
zioni, e ciò all'ombra delle nostre leg'gi, 
e 'per opera .̂ ìtessa dt'oplpró' òhe ieri 
vincitori trionfali, oggi'sono yìpti ciechi 
e inebbrlati della, propria gloria. 

Confessiamolo ichiettamente. Roma 
ritorna' ai siioi antichi padroni, 1 quali 
cacciati dalla porta riestrano alla spie-
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oiolata dalla flueslra. Le cootrnziooi, le 
acque, la luce t quattrini, le coscienze 
tatto Kih possiedono o gioi'oalmsiite acqui­
stano. 

Le nostre truppe entrale dalla breo-
oia di Porta Pia non furono che un 
cambio di guarnigione. A rWedoroi fra 
vent'aonl I La popolazione sari raddop­
piata, le «ouole saranno quelle d' oggi, 
gli ispettori saolatfioi sTlraooo ancora 
le loro mille ed ottocento lire annuo, 
Il monumento a Giordano Bruno atten­
derà ancora una dellberailone che lo 
porti alla luce in Campo de' Fiori... ma 
Roma avr& la passeggiata archeologica 
e la illuatreranno i discepoli di San 
Igaa»a t 

Perdonate lo stogo I , 

Parlamento ̂ ^aalonale 
8B:I^ATO SSL BEaisro 

.^eduta-'àél 8 ' '—- Pres. DURANDO. 
Saracco |rVàeota alcuni progetti gii 

iipprovsti dalla Oamera, 
Bertolè-Viale ne presenta altri. 

OAUER.A S E I S B F U T À S I 
. Seduta del 3 — Pres. BIANOHEIRI. 

Votasi a scrutinio segreto il disegno 
di assestamento del bilancio di previ­
sione pel 1886-87. 

Rinaldi Antonio svolge l'interpellanza 
siill'inteodlmento del governo per la ri­
forma delle ooncervatoria delle ipoteche. 

Il guardasigilli diobiara che Mugliani 
col quale ooDsente pienamente,. presen­
terà na disegno di leggo par regolare 
aoebe l« conservatorie, 

Per esso 1 conservatori avranno uno 
stipendio fisso a; carico dello stato e 
ceseeri la gara spudorata a. quel posti 
in causa di emolumenti ohe costituiscono 
una grande disparità amministrativa. 

Rinaldi è soddisfatto. 
' Onicciardinl svolge una Interrogaisloné 

«nglì intendimenti dei govèrno circa'i 
nieizl col quali impedire la vendita del 
pane a prezco di monopollo ; suggerisce 
l'appiiceziono del calmiere o i forni 
municipali o cooperativi. 

Orlmaldi (ministro) osserva che il 
regolamento per la esecuzione della 
legge di polizia urbana, mentre aboli­
sca il calmiere, dà facoltà ai comuni di 
applicarlo nei casi di necessità quale 
sarebbe appunto la coalizione del for­
nai per ingiustifioato aumento del prezzo 
del pane. Spetta dunque al Comuni di 
vaierni della facoltà. Quanto ai forni 
municipali non crede rientrino nella 
attribuEionì del Comuni, ma il governo 
appogglerebbe volentieri ne! limiti del 
bilancio i forni cooperativi. 

Oaicciardinl dichiarasi soddisfatto. 
Coccapleller ringrazia 11 ministro per 

le sue dichiarazioni. 
Apresi la discussione eul bilancio pre­

ventivo della spesa, pel ministèro di 
grazia, giustizia e culti, entrata e spesa 
del fondo pel culto, per l'esercizio del 
1887-88. 

Righi domanda quali aleno gli inten­
dimenti del ministro circa il JIUOT!O or-
dlimmenlo giudiziario, la riforma del 
Cadice penalo, l'istituzione dei manicomii 
criminali. 
' Fazio lamenta ohe la giustizia per 

cause ohe acoenna non sia . aace.isiblle 
abbastunza al povero, non sia spedita 
uè bene amministrata. Fa osservazioni 
contro il sistema del carcere preventivo, 
invoca 1' nniflcazione del codice di prò-
ondura civile e il progetto sul divorzio, 

Buooomo dimostra l'importaniia d'Isti­
tuire i manicomi criminali, Ricbiama 
l'attenzione sullo perizie mediche nei 
processi penali. 

Francesohini sollecita l'ordinamento 
giudiziario del nuovo codioe penale e 
l'istituzione di una Cassazione unica. 

Cuccia non chiede il nuovo codioe 
penale, rà il riordinamento giudiziario 
intiero, ma una riforma graduata da 
cominciarsi prontamente. 

Napodano chiede modificazioni ai co­
dici di procedura civile e penale, mi-
giioramcnto alla condizioni degli uditori 
giudiziaria, l'ammissione degli avvocati 
liberi ad alte uarìohe. 

La votazione è nulla per mancanza 
di numero. 

In Italia 
Il varo del CitilUeo 

R YcnoKla. 
Oieoimila persone assistettero al varo 

del Galileo. 
Alle 3.1B si suona la marcia reale, 

vengono l sovrani, e il Patriarca se­
guito a preceduto da dieci o dodici 
chierici e da alcune livree, recasi alla 
chiesuola, poi sala «1 palco dì prua, poi 
fa il giro, dell» nave biascicando leene 
preci. 

Dopo dò la regina recasi ni palco dì 
prua a compierò il battesimo della 
nave. 

La regina tira a sé il nastro dove è 
attaccnta la bottiglia indi lo rallenta; 
la bottiglia batte nella nave ma non si 
frange, Afferra di nuovo il nastro, e 
questa volta dà uno strappo e lo spezza. 
Riallacciato il nastro, alla terza volta 
la bottiglia a' Infrange a scoppiano gli 
urrà della folla. 

* * 
Uno squillo di tromba Indica che 

commola il lavoro degli arsenalotti. 
Comanda la manovra il Martin'?., di­

rettore delle costruzioni navali. In 6 
soli minuti i trenta pali a cui s'appog­
gia la nave sono fatti cadere l'uui dopo 
l'altro sotto i vigorosi colpi di miglio, 
e sono asportati coma se fossero stoo-
cadenti. 

Al secondo segnale sì lavano gli scon­
tri, (castagne) ai terzo segnale con due 
colpi di'' aàetta si taglia la gomena a 
prua a tosto la nave si move senza il 
menomo aiuto dei martinetti e scende 
maestoiamtnte in mare fra gli applàusi 
dalla folla. 

Ai Silurificio, 
Un'altra solennità, si compiè ieri alle 

ore 10, la posizione della prima pietra 
del sllnripedio, che sarà costruito da 

• una casa tsdesoa In - Oannaregio dove 
era l'orto botanico. 

Un palco magnifico aravi eretto per 
accogliere i reali e il seguito. 

Dopo che il re e il patriarca a)ib°ra 
battuta alcuni colpi sulla pietra con un 
piccolo' maglio dî ' argento, la pietra 
stassa fu collocata a posto, ed eatro 
una cassetta di bronzo vi si seppellì 
pure una pergamena per memoria colla 
IcRK^nda: Dao favonte — 3 maggio 
1887, 

La casa tedesca fondatrice del Silu­
rificio consegnò al sindaco lire 10 mila 
perche siano distribuite fra i vàri isti­
tuti pìi della città. 

Partenza dsi ile da Venezia. 
Il Re ha lasciato Venezia la notte 

scorsa alle due e mezza in forine pri­
vatissima. 

Sono partiti per JBLoma assieme a Sua 
Maestà, gli onorevoli Ministri dell' in­
terno e della marina. 

La Sodala del Tiro a Segno 
di Mantova. 

La presidenza della Società del tiro 
a segno ha presentato la dimissioni al 
prefetto, vedendosi oategglsta contlijua-
mente dalla direzione provinciale e dal 
governo, inceppatiti con continui falci-
diamenti nel bilancio il buon andamento 
della Società. 

Cosi rimangono sospesi gli esercizi a 
le gare. 

Il sindaca e il prefetto lavorano ala­
cremente per impedire lo sfasciamento 
della Società, ohe finora aveva dato 
ottimi risultati. 

All'Estero 
incendio a Pesi. 

Dalle oro pomeridiane di domenica il 
grosio Comune di Toroozko è in fi.tm-
me. Finora ci sono nova persone ab­
bruciate. 

Si crede che l'incendio sia stato ap­
piccato da mano malvagia i dan.ii sono 
enormi. 

In Città 
. A. Knr lco niFoe» Come er>i stato 

annuociato, mentre una rappresentanza 
della Società Stenografica era andata 
incontro all' illustre Maestro fino a Cor-
mons, l signori direttori della stessa, 
I. Casellotti ed A. Jacuzzi fanno gli 
onori di casa presso la sede sociale e 
ricevono gl'invitati. 

Intervennero nella Sede sociale a 
rendere omaggia all'illustre Maestro 
Enrico Noe : 

Valentinis dott. oav. Federico, pro-
Sindaco, . 

Massone cav. Paolo, R. Provveditore 
agli studi, rappresentante il R. Prefetto. 

Misaui cav. Massimo, direttore dell'I-
stituto Tecnico, rappresentante l'Acca­
demia Udinese, e la . Scuola d' arti o 
mestieri. 

Hocks Giovanni, rappresentante la 
Società Alpina friulana. 

Braidotti cav. Luigi, presidente della 
Camera di Commercio ed Arti. 

Rizzani Leonardo, presidente della 
Società operala generale. 

Jacuzzl Alessio, repprssautante la So­
cietà Agenti di Commercio. 

Il Presidente ed i membri dalla Di­
reziona sociale ; 1 soci, ed alcuni allievi 
del Corso teorico. 

Il cav. Poletti dott. Francesco, preside 
del Qinnaslo-Liceo, si scusò con una 

Alle 10,20 comparisca il Noe accom­
pagnato dal Presidente della Società 
stenografica e dal Direttore signor E-
doardo Telllni. 

Il presidente presenta l'illustre ospite 
con lo seguenti parole : 

VI ringraz o, signori, d' aver accet­
tato il nostro mvito e vi presento Si'n-
z'altro 11 signor prof. Enrico Noe. Dico 
senz'altro, perchà la commozione che 
m'invade non mi permetto di trovar 
la parola olia valga a dimostrarvi quanto 
Egli si abbia meritato la fama che goda 
in tutta l'Italia, e se ancho non mi 
mancasse la parola, mi mancherebbe il 
tempo per farlo dagnameotf>. 

Del reato se i vero che la parola 
giova sovente ad innalzare gli animi a 
nobili sentimenti quando gli animi sono 
soprafatti dilla graudezzi. degli avve­
nimenti e questi suscitano par sé stessi 
un lamento' di peusleri » di afietti, 
questa parola non può riusaire ohi vana. 

E però io mi limitorò u ceonatvi sol­
tanto questi avvenimenti. 

Fino al .1861 la stenogr<ifla in Italia 
se non era del tolto sconosciuta, era 
patriinoniu.di ;'p(>Qbissiml ohe facevano 
mestiere. In quell'anno Enrico No.) pub­
blicò la sua opera, opera cosòianziosa, 
frutto di 8 anni di lunghi stodiì, l'ap­
plicazione alta nostra balla lingua della 
sublima occasione dall'immortale bava­
rese F, S. Gabeisberger. 

Il nuovo sistema stenografico si dif­
fuse cosi rapidamente che ha potuto 
spendidamente mostrarci airEsposIzloiia 
Nazionale di Torino del 1884; nei.1886 
S. &• il Ministro Cuppiuo sollecitò vi­
vamente le Giunta di vigilanza sugli 
stalli degli Istituti teonici ad istituire 
del corsi di stenografi i8ist>ima Gab-Noo 
ed il 7 corr, s'inaugurerà a Firenze il 
primo Gjngresso degli stenografi italiani, 

Ohe pù? 
10 mi auguro che quel Congresso di 

appassionati cultori venga a dare un 
forte impulso a questo nuovo ramo dello 
scibile a.vaotiiggio della nostra gioventù 
studiosa ad' onore e gloria del nostro 
Illustre Maestro, 

11 dott, Valentinis prò-Sindaco con 
cortesi parole saluta il Noe u nome 
dalla Città che va superba di essere la 
prima d'Italia ad ospitarlo, 

Discorso del Provveditore agli sludi 
cav. Massone : 

Quale jrappreseutante del R, Prefetto, 
presidente del Coaslglio scolastico pro­
vinola!", ini sento onorata di porgere il 
primo-saliuto ait^estmiiy'professore Noe, 
benemerito della pubbiicii istruzione e 
c'erto degno di lodi più larghe delle 
mie; saluto che dalle altro città che 
Egli sarà- per visitare, «li varrà ripe­
tuto con pgualo sincerità di cose, ma 
con termini più corrispondenti al suo 
merito. Fu questo secolo, lo cui l'uomo 
abborre i freni, e cerca di aupeiare le 
distanze, anzi quasi drei di distruggerle, 
e' di distruggere perfino il tempo, era 
pure necessario ohe si irovasse un po­
tente ingegno capace di fissare il pea-
siero, la favella volante e sfuggevole 
più che ogni altra cosa, capace, quasi 
d;rai, di fotogriifarla. El ecco la steno­
grafia. 

Era rlsarbata al Gabelsberger la in­
venzione, ma 111, applicazione alla nostra 
lingua italiana, e la diffusione dell' in­
venzione atessa nella nostra penisola, 
ara riserb ita al professore Eoriisa Noe, 
ohe colla sua pertinacia nel lavoro, e 
incominciato fino dai primi anni a stu­
diarla, riuso! a firla trionfare od a pro-
pagiiria, 

lÙolte città italiane già trovano grandi 
vantnggi nella stenografia, e verrà tempo, 
certo molto lontano, mi' verrà tempo 
in cui la stenografia si sostituirà al­
l'ordinaria scrittura; collo spirito del 
tempi che cerca, direi cosi, di concen­
trare in un solo punto le operazioni 
che si facevano altre volta nella vita 
d'uà nomo, Mrr4,.ll momento ohe sarà 
necessario arrestare il pensiero colla 
stenografia; che.sarà accettata più ga-
neralméute. 

•Ripeto quindi il saluto al padre della 
stenografia italiana. 

' ' * * 
Al euriportati discorsi il prof. Noe 

Enrico rispose collo seguenti parole : 
Dopo le faconde parole ohe mi furono 

dirette io non saprei come rispondere, 
Ha detto bene il signor Malossl che 

all' uomo Boprafatto dagli avvanimauti 
mancano le parola, mancano la parole 
anche a me che, non nato italiano, non 
ho quella facilità di asprimermi in que­
sta lingua, come desidererei, e special-
monte di esprimermi in modo cosi fa­
condo come haniio fatto a il signor Ma-
lossi e r onor. Provveditore aglisludii. 

Loro signori mi hanno colmato di 
gentilezze ed iitteozioni, a non so se 
veramente merita tanto quel poco che 
ho fatto. 

L'applicazione ohe lo ho fatto alla lingua 
lettera gentile, di non poter intervenire, I italiana del sistema dell'immortale Ga-
perohè trovavasi alquanto indisposto. ' belsberger, lo l'ho fatta per solo amore 

dell'urte, per queir entusiasmo che fino 
dalla mia prima età mi aveva destato 
l'opera dall'immortale nostro maèstro. 

Io so benissimo ohe anche la Società 
stenografica di Udine, dui primo all'bl-
timo socio, ò penetrata da questo ste^o 
amore profondo pel nostro maestro. 

Li città di Udine ha dato splendidi 
saggi dal nuO zelo e del suo entusiasmo 
per la nostra arte e se la mia applica­
zione dei sistema di Gabelsberger alla lin­
gua Italiana ha trovato tanta diffusione 
nel ragno d'Italia, lo è appunto grazie alla 
cooperazione indefesso, grazie alla somma 
abnegazione dei miei seguaci, che non 
sohlvano il lavoro e la fatiche per de­
dicarsi ad nn'opera tanto utile, e di 
tanto vantaggio com'«bbe ad assumersi 
Il R. Provveditore. 

Mi seoto spinto dal profondo del 
quoro a ringraziare la Società Steno­
grafica di Udine che ha fatto tanto e 
t'into per diffondere la nostra steno­
grafia nelle parti settentrionali d'Italia, 
esprimo puro la mia gratltullne al si­
gnor Sindaco che in tutti 1 rapporti ha 
voluto prestare sjoto alla nostra arte, 
ed allo autorità scolastiche di questa 
città a provincia che haiiuo voluto ap­
poggiare la Società per raggiungere lo 
scopo prefisso, ed in ultimo io ringrazio 
questa gentile aigoorina ohe m'ht di­
rotto.bellissima parole, che proprio mi 
sono andate al cuora. La signorina può 
essere certa ohe io serberò Imperitura 
memoria del bellissimo giorno eoa m'ha 
preparato il sodalizio ndioasa. 

Prego scusarmi se mi trattenga cosi 
poco n Udine sa fosse stato nel volere 
mio, mi sarei certamente trattenuto di 
più, ma il permesso ohe mi fu dato 
dalle mie Autorità scolastiche è riatret, 
tisslmo e vi sono altre circostanze che 
noti mi permettono di trattenermi molto 
tempo fuori della mia patria, e mi sono 
dovuto accontentare di quel poco che 

'm' è dato di fare, 
Lor signori saranno persuasi di questa 

.mia buona volontà, come avrei creduto 
mancare ad un dovere di cuore se non 
mi fossi fermato almeno due o tre ore 
in questa città. 

Indi la signorina Maria Anna Grainz 
porgendo al Noe un mazzolino di viole, 
gli dice : 

Illustre Miiestro, Alle porte del paese 
del fiori permettete che io, forse l'ulti­
ma ma non per quésto la meno ricono­
scente dal vostri 30 mila discepoli, ve 
ne offra uno, simbolo del pensiero che 
non sfugge più d.icohè Voi c'insegnaste, 
a fissarlo rapidamente sulla carta. 

Non' erudiate però che il nostro pae­
se ala soltanto quello dei fiori, no : esso 
è pure quello della baldo impresa, dei 
nobili sentimenti. 

Sa che per vincere bisogna durare a 
dura e vince nelle arti, nelle scienze, 
nelle battaglia e se alcuna volta, esce 
vinto è per forza impari all'impresa, 
mai per. codardia. 

Dei noh.ll sentimenti ha seulto nel 
cuore la gratitudine ohe serbi imperi­
tura verso tutti quelli che lo favorisco, 
no, sÌBOO figli d'Albione o della Gallia-
del Diuubio o della Neva non importa; 
ammira il toro ingegno ed accetta rico-
uosoente il loro bi neficiò. 

Permettete adunque, illustre maestro, 
che lo, assieme al fiore, vi porga per 
prima a nome di tufi i Vostri disce-
pbli italiani i sensi della nostra grati­
tudine per averci donato l'arte di fer-

*mar sulla carta 
< la fugace parola ed il pensier. > ' 

,11 Noe risponde vivamente, profonda­
mente oommosBO, 

li Presidente della Socieià presenta 
quindi al Noe le egregie persone e rap­
presentanze intervenute, alle quali l'Il­
lustre) ospite si mostra riconoscente per 
la festevole acci glieoza e prega, anzi, 
il cav. Valentinis di esprimere In pieno 
Consiglio Comunale tutta la sua grati-i 
tudiae. 

Il Noe esamina poi accur,it»mento i 
saggi stenografici degli allievi degli anni' 
scorsi ed ammirandoli chiama il doceota 
«incantatore» .per la bellezza, ia cor-
rattezza, r unifurmità dagli stenoscritti 
che non si possono ottenere che con 
rara pazienza, con costante e ferrea vo­
lontà. 

Lo stesso presidente presenta alcuni 
allievi dei corso, non ancora finito, di 
quest' anno e detta loro in .0 minuti 
oltre 150 parole che vengono letta con 
abbastanza, speditezza e sicurezza dagli 
allievi stessi 1 cui stenoscritti, esaminati 
dal Noe,- sono da osso trovati corretti 
ed eleganti. 

Alle 11 nella carrozza con, la quale, 
venne condotto dalla st-izioue, preòdooo 
posto II Noe, il cav, Misani 11 Presi­
dente della Società Stenografica, ed il 
Direttore sig, J<cuzzi e si fanno tra-
sportarn alla «Croce di Malta» dova 
era stato ordinato un lunch al quale 
prende parte, oltre i suddetti, il signor 
Edoardo.TellinI, 

La conversazione fu sempre animata, 
cordialmente famigliare, perchè 11 Noe 
si ó dimostrato persona modestissima e 
piena di cuore. 

Terminato il lunch alla 12 msrid. si 
recarono a visitare la sede della spett. 
Società Alpina Friulana dove si trova-
vavano ad attenderli i signori prof. NaI-
lino, prof, Piammazzo, Federico Canta-
rutti. E, Hoche e dal quali venne do­
nata al Noe una copia dei primo volume 
dalla Guida del Frinii (Itlustrssioue del 
Comnae di Udine) recente e splendida 
pubblicazione della suliodata Società. 

Il Noe aocettando il dono gentile rin­
graziò, commossa, con cortesi parole. 

Congedatesi, il Noe vanne acoompa-
guato dui Preiidente dalla Società ste­
nografica e dal sig, Jaonzzi alla Sta­
zione, ove trovarono il sig, Muzzad eoo 
la trascrizione del surrlfariti discorsi da 
esso stenografati. 

Il Nòe non rifiniva di ringraciare il 
Presidente e d! pregarlo di ringraziare 
a suo noma tutti quelli ohe ad esso si 
unirono per dimostrargli in modo cosi 
splendido in quale oonsiderazioue egli 
sia tenuto aoobe In quest'ultimo lembo 
del Regno, dichiarandosi orgoglioso di 
tale dimostrazione. 

g o c l e t b Reduic l . Il Gomitato 
par la inaugurazione del Moaumeato a 
Garibaldi in Verona invitò la Società 
Reduci a farsi rappresentare alla solen­
nità patriotica che avrà luogo il 16 
corrente. 

La eottosegnata Presidenza partecipa, 
a quei soci ohe intendessero di pren­
dervi pirte, ohe presso la sede Sociale 
SI trovano lo richieste ferroviarie a 
tutte le istruzioni relative. 

La sede è aperta dalle 6 alle 7 pom< 
tutti i giornU 

Cons ig l i er i pfovlaettM. Ces­
sano dalla carica di Goasìgliéri que< 
aV anno i signori : 
Bossi oav. dutt. Qlov. pel distretto di 

Palmaoova. 
Clodig prof. Giovanni pel diqtr^tto di 
, S. Pietro a! Natlsone, 
Faelli Antonio pel distretto di Maniago. 
Ferrari dott. Pio Vittorio pel disfretto 

di Palmanova, , . ' 
Galvani cav̂  Giorgio pel distrétto di 

Pordenone. 
Malisani cav. dott. Giuieppe pel distretto 

di Tarcenlo. , 
Perissutt! dott. Luigi poi distratto di 

Sirtori dott. Giov. Batt. pel distretto 
di Saclla, 

D'Andrea Mattia pel dialretlo di Spi­
li mbergo. 

Simoni oav. dott. Giov. Batt. ( defunto ) 
pel disiratlo di Spilimbsrgo. 

e per' rinunóia il signor , 
Riti co cav. dott. Giuseppe pel di', 

stretto di S. Vito al Tagliamento pél 
quinquennio 18841889. 

MI dlpluto di Jk. P i c e o . Ieri 
nella sala maggiora del Giroolo Arti­
stico, seguì 1' estrazione del premio dei 
dipinto di A. Pioeo, rsppraseotants )a 
difesa di Porta Aquileja nai 1848, Brano 
presenti all'estrazione oltre al segreta-

' rio' del Circolo, sai dei sottoscrittori. 
I 'Vinse il premio il N, 123 posseduto 

dal signor Francesco Modestini'dl Tri-
j cesimo ex ufficiala dell'armata venata 
I alla difesa di Venezia, 

I . A r r i s o di c o n c o r s o . Il Muai> 
I cipio di Udtnn avvisa che a tutto il 20 
I del dorr, mese è aperto il concorso per 
, esame (*) giusta le disposizioni dell' ar­

ticolo 23 del Re;;olamauto per le ssuol» 
elementari del Comune, 
' a) a"un posto di maestra nelle souale 

urbana maschili di grado inferiore ool-
l'aniino stipendio di L, 990, 
. fi ) a due posti di maestra nelle scuole 

ui-bano femmioili di grado inferiore ool-
l'aunno stipendio di L, 792, 

e ) a un posto di maestra nelle scuole 
rurali ooll'annuo stipendio di L, 770, 

Le concorrenti dovranno presentare 
l'istanza |n bollo oompetente corre­
data i 

1. dell'attestato di buona condotta ; 
8, della patente normale di grado 

superiore ; 
a di tutti i documenti valevoli a 

provare i servizi da ossa prestati in 
questo 0 in altro Comune, 

Alle ammesse al concorso verrà prima 
del 30 maggio data notizia del luogo, 
del tempo a dèlia modalilà degli a-
sami. 

Le nomine saranno fatte par un bien­
nio a norma della Legge 19 aprile 1885, 
e le elette dovranno assumere l'ufficio 
il primo ottobre dell'anno corr. 

(*) Art. 24 dal Reg. scolast. oomun, 
—•• iie prova per I' esame di concorso 
saranno altra io iscritto ad altre a°-
rall. 

Le prime comprenderanno un tema 
di compoaizioDO a un tema didattico ; 
le seconde la pedagogia, la lingua e la 
aritmetica. Nessun candidato si riterrà 
avere superato ia prova dagli esami, e 
quindi non potrà essere proposto al 
Consiglio per la nomina, se non avrà 
riportata in ciascuna delle cinque prove 
l'idoneità rappre tentata da sette decimi 
almenoi 



I L F R I U L I 

S o c i e t à di t l r o a ' a e g n o ntt> 
x l s n n l e di Udine . (Oomunicato 
dilla Presidenza della Socìeià), 
. In risposta ad una delle eolleaitatarle 
della Prealdooia, relativamente al prò-
.getto del campo di tiro, l'lli.mo aignor 
Prefetto in data 25 aprile parteolpa 
(|U(ii>to aegue : 

t II Oomaodo territoriale del .Genia. 
Militare, la Verona avtAdo preso'ID e-
game iì progetto di ÒaUpo di Tirò pre­
sentato da codesta Qnor«>ole Presideoti, 
ebbe a rieonoaderé' «he, giusta la rac-
aomandaEloai fatte dalla Deputazione 
IProvinciale, si potrebbero ael medesimo 
apportare economie. 

Ma riconoscendo pure mancargli ta­
luni dati dlft: 0, e non eoaosoeodn t 
particolari òoiia losaliià, ha creduto 
oonveulente inviare i! progetto alla Di-
rettone del Cfenìo di Venetta dando in-

' carico a tale ufBcio di: mettaìrsi .in ab-
uunioazloae coli' iog'dgiiere aompilators 
per fargli oonoaiiers'tutté^'fqi'tteHe lodi-
oazinoi ohe In maasima furooo. î.à ac­
cettata dal sttllfldaio popnando' ma ohe' 
potrebbero poi ooaveoientemeate modi' 

.darsi dall'uffloiale inoaricato dulia Dire-
-zioae ohe trovandosi Bui luogo potri 
nieglio covniacera le conditioni dei ter­
reni vicini ed appretaaro le ciroostaDzs 
tutte. 

Tanto a norma di codesta onorevole 
jfresideuia ed a riscontro della pregiata 
«na Dota, al,tnargfqe'.diatlnta<»,i . 

' A (Romani i' «ommeqtU '•' :.:.' 

A s H o e l a K l o n o a g r a r l n M u -
l a n a » L'assoclasione agraria friulana 
è coDVOoata ifl generale uduDanza per 
li giorno di sabbsto 7 oorr. ora 1 pom. 
onde trattare e deliberare aui aegusuti 
.oggetti: 

1. Roli^iione della- prealdsaza. anU'o-
perató neìl'iutervallo dalla freoeàèité 
adanapca del 6 matto 1886 e euùe.pre-
eenti oouditiohl. morali ed eccnomlobe 
della ioòièlà; l'i • ì ' 

2. OousoDtivo 1886 e modiflcationi al 
preventivo 1887. 

L'adunanza è aperta ni pubblica (stat. 
art, SS) e si terrA preago la sede sociale 
(Udine, via Bartolini n. 8), 

fi^e onorevoli rappresentanze dei co­
muni e degli altri corpi morali contri­
buenti in favore dell'associazione sono 
invitate a provvedere per la nomina dei 
rispettivi delegati (art, tì6). 

Il Consiglio dell'assoalaziooe agraria 
fj'inlana è conroijato In sedata ot-dioisris 
pel giorno di sabato 8 qnrr.,'ore 1 1|2 
poin, ondo trattare 1 seguenti oggetti; 

l.'.Comnaioazione della presidenza; 
2. Nomina di una commlasioDo per 

lo studio iuturno alla convenienza di 
istituire un sindac^ito agricolo nella no­
stra provincia ; 

3, .Domanda di premi per l'eaposizlone 
di piccole industrie che si terrà a Vi­
cenza. n$l prossimo agosto. 

KsaiHtl d i a e g r e t a r l l . Oli esa­
mi degli aspiranti alla patente di Se-
gretario Comunale sono stati dal Mini­
stero fissati quost'aoDO pel giorno 8 a 
seguenti del mese di agosto p. v. 

Non vi saranno ammessi coloro i 
quali non proveranno.di aver consegui­
ta la', licenza ginnaaialOi 0>di scuola 
tecnica. 

Titoli equipolliittti alla licenza tecni­
ca sono : 

a) la patente di maestro normale di 
grado superiore ; 

bj la patente elementare di grado 
superiore conseguita dopo la pubblica-
ziouo del Regolamento 30 settembre 
1880.' 

V r a i U » Oà parecchi giorni, c'è della 
gente che si diverte a gettar dei aasai 
nelle rotaie del tram. Ciò origina dei 
ritardi negli scambi, s torna a danno 
del Bervizio'pabbliao. Son cose indegne 
dì una Città ;<!irlle, ed i vigili, dovrefai 
beró vigilare un po'di più onUe idipa-' 
dirle. 

Pe'sEiisI .da venti lire falsi. 
in questi giorni circolano por Milano 
molte monete da 20 lire falee> 

Sono fatte stupendamente . dal lato 
dell'effigie, ma ò facile riconoàoerle dal 
lato dèlia corona d'alloro, e dal suono. 

In guardia .dunque nel caso ch.e per­
venissero anche nella nbatra città. 

O s a e r T a s s i o n l m e t e e r o l o g l c h e 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

T o l è s f a m n i a m e t e o r i c o del-
l'Uffloió eentrale di Roma ; 

In.Kgropa deprateioue enll'Inghilter-
ra a mezzodì del mtfe del nord e aulla 
Manica estendesl nel Mediterranee occi-
dentalo i S. Matteo 7S1, Amburgo 762 
Zurigo 766, Atoaa 766. 

. Io Italia nelle 24 ora barometro al­
quanto diverso, 

Qualche pioggia a nord-ovest del oon. 
tlnente. 

Venti forti di soirocco sulla penisola 
Stileotina, meridionali al centro. 

Temperatura aumentata, alta caliginr. 
Stamane cielo sereno a sud in Sicilia 

coperto, caliginoso altrove. 
Venti forti isirocoali sull'Italia infe­

riore, deboli intorno a lavante a' nord. 
Barometro 7B6 in Sardegna, 760 Tra­

pani, Roma, Milano, Belluno, 764 costa 
jonloa, mare agitato sulla costa del me­
dio Tirreno. 

Tatnpo probabile: 
Venti forti meridionali fuorclié a 

nord. 
Qualche pioggia nell'Italia superiore. 
Temperatura sempre elevatissima. 
Mare agitato. 

B a e c a n o t r a d o n n e . Ieri ver^o 
le ore 3 pom,, in via Graziano, vioino 
alla oaserma delle guardie di Finanza, 
due donne dopo di essersi reoiprooa-
meate insultate oon ! termini più soonoi, 

:flairono ooU'azzuffarai a vicenda, diver­
tendo in tal modo le altre comari ohe 
rìdevano, .alla loro spalle, Vuoisi per 
altro ohe e'aocorgease di tutto ciò il 
tenente delie guardie di finanza ed esso 
posa fine al baccano. 

j II movente di quella lite pare sia av­
venuto in causa che una delle due donne 
godeva l'umioizit del marito dell'altra, 
mentre questo consumava con esia tutto 
il'guadagnò settimanale che doveva por-
tara a casa per isfanoare le proprie 
òreatnre. 

P i a n t i n e d a o r t a g l i a I n 
v e n d i t a . Presso l'ortolano della r. 
Scuola normale di Udine, sono in ven­
dita la seguonti piantine da ortaggio: 
Veraotti capucciali L, 1,00 per cento 
Capuoo'o piocolo di 
stagione (Erfurt) » 1.00 > 

Verzottini di Vienna » 0.80 » 
Per avere tali piantine si può rivol­

gersi all'ortolano della sudde.tta Scuola, 
CbialinH Pietro, via Tomadiui. 

C t r a n d e d e p o s i t o v i n i . Vedi 
avviso in terza pagina. 

Sono decorsi mesi due dacché m'ebbi il 
bene ottenere per organo di onesto Dottora 
Snannino una boccia di gr. 100 del sublima 
Bonzcato di iitina, che mi giovò iinmensa-

I mento. Lo onisco vaglia di L. 36 perchò 
ma ne spedisca subito altri grammi 200. 

Gradisca ecc. 
Graniti (UessinaJ luglio 1880. 

""Dov. 
;B7. - SALVATORE D'AMORE 

Grammi SS di detto purissima Benxooto 
di Iitina l. 5, 6. 100 l- 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostre spese. Si 

'̂ tien ̂ nto solo delle commiasiooi acc'ompa-
giaK dal relativo pagamento, ed à noi eaclu-
sivameote dirotte, poichi acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per corto che il farmaco & falso o 
sofisticato, coma pur troppo so na rinviene, 

, ed a miyiior preum I in tutte le drogherie 
' e farmacie. Prof, Nestore Proia-Giurleo sella 
* sua Gasa di Droghe e Laboratorio Chimico 

in Napoli, Vìa noma con entrata vico 2*. 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

3-4 maggio ore 0 a. ore 3 p. ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
altom,Utt.lO 
liv. dal mare 7B0,0 748.5 747.5 746.0 
•Umìd. relat. 72 67 S'i 74 
Stata d. cielo coperto coperta mist^' coperto 
Acqua cad. 
% t uireìione — — — —. Acqua cad. 
% t uireìione SW W E 
1 ( val.kilom. 5 5 2 0 
Term.. cantig. 17,2 19.6 16.3 17.6 

_ ,, ( massima 21.0 
Temperatura j^i„i„,, 14.6 , 
Temperatura mìnima all'aperto lO.l 
Uinima esterna nella notte S-o : 13.1 

I T o g l i a n t o e o o p i a c e r e d a l 
g i o r n a l e la Voce detta Verità M 
n o m a i L'uso generale che al fa 
dello Sciroppo Depurativo di Pariglina 
composto dal dott. Giovanni Mazzolini 
di Roma ed i numerosi attestati cho oi 
furono fatti vedere nella visita che 
facemmo al .magnifico stabilimento, pro­
vano la somma efficacia di detto depu­
rativo. • • 

A convalidare questo, ricorderemo la 
S. mem*. di Pio IX che usò per otto 
anni di quel rimedio, ordinatogli dal 
celebra medico Viale Prelà, ritrae iidone 
grandissimo soUievo'nei suoi incomodi; 
ed, anche l'attuala Sommo Poniefica 
che in seguito ai bsneflcii ricevuti de­
corò .l'autore di una nuova commenda. 

ìtì B. Non. si confonda qnc-eto rime-
medio con altro omonimo essendo del 
lutto diverso nella sua preparazione e 
composizione. 

Deposito unico in Udino presso le 
farmacia di t i . C o m e a s a t t l , Ve-

I nszia farmacia B o t n e r alla Croce dì 
Malta. 

EÌJL N K v r - v o n K 
Compagnia d'assicurazioni siiKa «ira 

Fondala nel 1845. 

Fondo di garanzia : 346 milioni e mezzo. 
Questa potante Compagnia è mutua 

e come tale ripartisce agli assicurati la 
totalità d>'gli utili ; applica tariffe mo 
derate e patti di polizza eooezionaimente 

liberali. Emette polizze di assicurazione 
in caso di decesso, miste, a termine fisso, 
rendita vitalizie immediata a differite ed 
offre nache dulie combiaaziotti speciali. 

Neil' assicurazioni in caso di decesso , . _ 
il premio annuo per ogni mille lire di I fortiflcazioni. 
capitale, è di lire 19,89 ; 32,70 ; 28.38 ; 
31,80 a seconda che l'assiourato abbia 
l'età di 26, 30, 36 o 40 anni. 

stabilisca che ei puniranno con la morie 
0 eoo la galera a vita i trangrossori del 
blocco. 

SI lavora attivamente a costruire ca­
pannoni e magHzzini e ad ampliare le 

esempi di alcune combiwtxoni speciali 
della New York ; 

1, Dotazioni dì ragìat^. — Un pa­
dre dell'età di 80 anni vuole assicurare 
la sorte di suo figlio dell'età di un anno. 
Paga sili Compagaia uo premio annuo 
di lire 486,80, Se il padre muore, il 
figlio riscuoterà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 e raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000, Se il padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
a riceverà esso stesso le lira 10,000, più 
gli utili, valutati approssimativamente, 
secondo i risultati sinora ottenuti dalla 
Compagnia, ad altra lire 10,000. 

2. isticurazioni a premia (imiparaNeo 
gcj^ilo da anntialìld egaak.— Un uomo 
a 80 anni sottrtSoriVe un'Ssslourailoua 
di lira 10,000 pagabili ai suo decesso. 
Il piemio annuo cui si assoggetti per 
uu' perioda di 20 anni so viva, ò di 
lire384,60. Se premuore i premi cessano 
di esser pagati rannire gli eredi incas­
seranno tosto il capitale. Se raggiunga 
l'età di 50 unni, non solo non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalla Com­
pagnia una rendita vitalizia di L, 884.50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
gèlido l'assicurazione di lira 10,000 in 
favore degli eiedi. 

8, Asiicwationi miete con riinbnrso 
d^ premi. — Una persona a 80 anni, 
pagando lire 801,80 annua assicara im­
mediatamente lire 10,000 agii eredi al 
suo deoesso. Se rogglunga l'età d'anni 
6S cessa l'obbligo del premi, e riceve 
esso stesso le lire 10,000, unitamente 
all'integrale restituzione di tutti i pro-
mi già pjigati, più la partecipazione 
utili. 

Banchiere delia Compagnia in Udine : 
Santa di Udina. 

Per echinrimenti informazioni a pro­
grammi rivolgersi al aignor 

V g o V a m c a 
Via Beflonl n. 10 Udine. 

In Tribunale 
Xia Une dei próeeaao. Vi-

g a u ò é II processo contro il tenente 
Vigano |ò finito ieri dopo le repliche 
d'i difensnti. 

Il Tribunale stette cinque ore a de­
liberare. La sentenza pubblicala davanti 
a pubblico affollato eeolude la causate 
sosléiiui» dalla parte civile ed ammette 
l'esaltazione per creduta offesa dell'o­
nore della famiglia; esclude la preme­
ditazione ma esclude anohe la provoca­
zione e la preterintenzione. Condanna 
quindi il teneute Vigano p»r le ferita 
recate al deputato Danzi ad un trime­
stre di carcere, per la diffamazione della 
soplla a 300 lire di multa, per ingiu­
ria al 'Cunzl a 30 lire d'ammenda. 

Il direttore del Corriere della Sera, 
Scirfoglio, e il gerente furono condan­
nati per aver pubblicato un colloquio 
coi Vigano a 200 lira di multa a titolo 
di diffamazione. 

La sentenza ò vurlamente commen­
tata. Ma i' impressiono fatta general­
mente è buona. 

Varietà 
• U n d e l i t t o In S i c i l i a . Nel 

paese di Caccamo (Palermo) è avvenuto 
un orribile delitto. 

Un ti! Nino. Fuso! aveva da poco 
aposata una sua cugina, la quale doveva 
avere una vistosa dote. 

A quanto pare, la dote non venne 
corrisposta, ed il marito, per puntiglio, 
ucc'se la moglie. 

Il paese ò grandemente commosso per 
questo delitto. 

Notiziario 
le condizioni sanitarie dei Comuni. 

Si dice che il miniatro Crispi inten­
derà presentare fra breve un progetto 
di logge pel riordinamento del servizio 
di sorveglianza sulle condizioni sanita­
rie dei Comuni, 

Nuove dall' Africa. 

Il corrispondente dolla Tribuna da 
Masaiiua tiOpgrafa in data odierna : 

In seguito alla dichiarazione dello 
stalo di guerra a Massnua e nelle adia­
cenze, proolimatH da Saletta, è proibita 
qualunque comunicazione con l'Abis-
sinii. 

La nr.>tiflcazione del generalo Saletta 

Il generala Salatta dispose perchè la 
difesa di Massaue sia in perfetto as­
setto. 

11 governo approvò tnlte le sue nu­
merose proposte. 

SI temo che Ras Alnla abbia arre­
stato il meaao mandatogli da Saletta 
par chiedere Savoironx. 

È convinzione generale, qui a Mas-
siua, che tutta l'estate passerà tran­
quilla. 

DISPACCI PARTICOLARI 

inLANU 4 
Rendita ital. 89.— ser. 9».06 
Napoleoni C'oro —. —1— 
Muchi 13̂  ~ i l'uno. 

.VIENNA 4 
Bandita tastriua («ut») S1.3S Id. anair. (Kf. 
83.86 id, austr, (oro) 113.10 | Lozdra 136.80. 
Nap. 30,05 i. 

PABIGI 4 
Chiniur* della sera It, 876S ;— 

Proprietà disila tipogrufla M. BARDOSCO 
Hvm.T'Si ALESSANDRO gerente respon». 

Il sotluscrilto T,ivsna Giuseppe, mec-
canco, ooliocatora di sonerie eloltriche, 
si fa un dovere di portare a conoscenza 
della S, V, di essere provveduto di una 
quantità di sonerie oleltrichj da appli­
carsi tinto i I uffici pubblici che in case 
private, ed offre la propria opera a 
prezzi oonvenìentissimi. 

Sclaunicco, aprila 1887, 

T a v a n o C S l u s e p p e . 

Telegrammi 
4 ^ e n e 8. Si sentirono scosse vio­

lenti di terremoto in vari punti oai Pe-
lojjponeso e della Qrecla uccìdentale. 
Nessun danno, ma pànico. 

. I i o n d r a 8. Il d partimento della 
guerra ricevette il srgusbte dispaccio 
da Cairo dal comandante delle troiipo 
inglesi In Egitto. Notizie da Suaklm an-
nunz ano chn lo sceicco Equeistamfams 
cogli li,idendfiowas rimastiui fedeli at-
tacco Abugirgch verso II 80 aprile a 
Qasch e lo distnoe cnmplutiioente, oc­
cupò Kassala, iVbngirgch e Osman Digma 
furono fatti prigionieri. 

DISPACCI OI BORSA 

VEMEZUS 
Rendita Ital. 1 gennaio da 9S 70 a 98 90 

l loglio 9038 a 9078 .Viionl Banca Nasto-
naie 21,83 —a—Bonu Veneta da 369, 
* seti.— Barn» di &ediio Vassta dà 373,—a 
378.-- Booieiìi cosirusloni Venata 837. a 898.— 
Cotonlfldo Veneiìana 316.— a 217.— Ohblig 
IVestito Vaneila a pnmi 33.75 a 38,261 

Vnluit. 
Isaii da 30 frandil da — * B«n-

eonoto auitrliKilie da 30O.--li8s 900,6|S 
OmM, 

Olanda so. 3 li3 da GemUDla <t i— da 138,76 
a I31,!6 e d* m.2a » 23é,itS Siaiuifa 6 da 
100,701 a 100.96 r~ B«Ma .31|3 da — a —.— 
Londra i da 36,8t a 36,39. Svuota» 4 100.60 
a 100.80 s da —,— a —,— Vienna-Trieste 
i da 300. -(— 200.60 [— a da »-— 

SiSIMtO. 

Bone* Noilonala 6 Ita Banco di Napoli 6 1(3 
Banca Veneta Banca di Cred. Von. 

IQLJUIO, 8. 
Bandita liàl. 99,08 — 30. Herid 

—.— a — Camb Iiondnt 36.88 —37[ —.-•-
Francia da 100-96 a 87. if3 Berlino da 13i,25 
138.76 FUI! da 30 franchi. 

BEKUNO, 8 
Uoblllon 468 Anitriache 868 Lombarde 

U0,60 Italiane 97.10 
FIBESZE, 8, 

Hend, 99,16 t— LonJta 36,31 Itt— Francia 
10080 I - Meild. 7^8.- Mob. twh.— 

GENOVA, 8 
Bendtta italiana tend. 99.10 . Basca 

Soaionale 3196..— Credito moblUara lOOi,— 
Marld. 776.— Uedltemuiee 611,— 

ROUA, 8-
Qendita italiana 9 <.96 |— Banca Gsn. 683,60 

PABIGI, 8, 
Rendita 83.76 — Bandita 80.65 108.83 — 

Bandita Italiana 97.66 Londra 35.24 8i4 — 
Inglese 103.— 9(16 Italia li2 Band. Torca 18.70 

LONDBA 3 
Inglese 103 9il6 italiano 96 7iS Spagnnolo 

— Turco 

6. B. DEGÀNI 
Orando deposito di via! neri fini e 

da tavola, delle migliori plaghe vinicole 
naKlonall. 

V I N O CHIANTI 
in fiasnhi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dai signori Committenti ài 

Città la consegne si fauno flranehc 
a domicilio, tanto in fusti, quanto io 
flasghl. 

Le oommlssionl si ricevono: ai Ma­
gazzini fuori Porta Àquiieia, al Nego­
zio ed allo Sorittorio in via Erbe. 

• A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli olienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zol/o Montagna dop­
pio raffinato e di Jl-
niasima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

Provare le C o n s e r v e d i Vo-
• u l d o r e del premiato Stabilimento 
a vapora di K. Zmolla di Verona, e 
le si preferiranno certamente a qualnn-
que altra qnalilà. 

Si vendono da tutti i principali $a> 
luiniaii, 

Io Udine pre-sso il Negozio di lodo-
vico Bon — Via Cavour. 5 

Per gli orticoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di Boricolinra in Udine 

A. C Rossuti « C 
sono in vendita le seguenti piantino di 
orlaglia, ottenute da sementi geouina 
delle migliori Case nazionali ad estere. 

Capacci qualità precoci (IO varietà) a 
lire 1 al cento. 

Metamane (4 varietà) a lire 2.S0 ai cento. 
Pomodoro precoce n a n o (2 varietà) li 

lire 2,60 al cento. 
Pomodoro (4 varietà) a lire 1,60al cento. 

Recapito presso la Cartoleria S ' r a » 
t e l l l T o s o l i n l , Piazza Vittorio E-
manuele, od allo Stabilimento suddetto 
tra le porte Ronchi e Prncch'uso. 

D'affittarsi 
f u o r i S * o r ( a . V e n e z i a 

nn-lociiio uso staila per niiWero setta 
cavalli e nupiero dodici capi bovini con 
relativo fleoile. 

Sul crocevia della strada nazionale 
: s quella di Pasian di Prato : Spaziosa 

tettnja per deposito foraggi. 
Per trattative rivolge."si alla Reda­

zione del nostro giornale. 

VERO ZOLFO 
D I R O M A G N A 

Doppio rafRnato, purissimo 
Analizzato al S. Istituto Tecnico di Udina 

Alolftura Ouissimn 

Pietro Barbaro 
(Vedi Avivso in quarta pagina). 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfaio di Rame per combattere 

i la p e x o z i o s p o x a ; . 
j DÙUSHIOO SSL NSS'ItO 
I 7 Udine, Piana del Duomo, 4. 
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^"'frémsèrzfbni''dai'Estero Friuli si ricevono esclusivajnemente.gpsso.r^pmga,,!^ .. 
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.-iSfe*. ' Mitri: : il: •1josso;;;stìoia^i:, e)d ;m'Jiiti 
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•w FIA 
,alHseri?izÌQ deltó: ©eputazitoe I^ot i i tó |# 'a i«WiÌ | Ì&^W 

l . 'd ia j Ì ia&l t | t JEK^pubbm^. ì l . : . :^ 
"%- •• e;;si; ' as8i?|^ • o ^ <gèltòe':di^Ì^^ ^̂ î Sf :?!S1*3"'*'^ 

Via Preibttu», Ni 6. 

CARTQfflrlA ^a|^mizio^dtìlìel<ra»le?GoD^^ 

Airraninistr,-;GfÉitna|̂ ^^^ 

lii^MijjiH i»i.<i! £i'--̂ rtifl 

l^9PlH*K*TlC^fll^C3''P'C5^^fÌ"*!2IW'fi^^^^^!S'6S5'SI^i9'C!!5*"!Bf)!59''6 

••'U?v*?;(') 

•:, • ; I l so 

\J '-'JL U .̂ . 

iì' 

,1 

' ì 
\ 

Stagione di Ppimavera-Eitate 

. . da L . ^ a 35 

I . 

Cri r:-

"ili «'.;,;' 
' • • * ,• . • .^ • .V: 

l, _, Jn|^r,m§?^a.;.st^||ne; stoffe: novità 
)':y;SQpalMti,.|tóz^ ^stagioiicSM¥Slf^^é'?^a^)fitì^ :̂ .-\..,,..!.: '••,,, 

^ •--colorati/ '̂••'; v̂-- ;•• :-;';•>•; :• •,'• •.'••'.r.,.;, ;,j.̂ . : . • r'"':-''• i,!ls4a,50;,^ 
Testiti complèti stòif^ fantasiawnovità . . . ,, 'l©a'50 
'S&cli«ÉÌ'v '̂':.•- .̂ •,„••; ••• •:'̂ -,i"':-/--v;" ••;-r~-r",,-ì2^a^i^-n 
Calzoni 5 a 15 

l^ilet àtb:^a fantjasiaa e*if>a«no 
'Veste da camétà è ^ 
,';ìplaìd'. inglesi ;tu,tta'"l8na,;• •,'.:='̂4 •'•• 
"Paraseli;"in:":^elare;oìsalm ".,.-. '-.-
Ombrpi. seta;|iì^ìlpa 2 • '• 

. . , : . , . ; > • ' • • . i ; ; . 

Copioso è variato assortì^^ e colorate in ̂ a , croton,.percal.HKseguiiiM^f^^ 

,'?A«liiMnlcf-MiÌ' l a caÌ3Cia;.:iii'fustagno,-.stofia e v^tìto. 

• :. :!ao;'ftDyN.;gì''d,à!B(!ìi-5S!.sn 

. ^^^M|^^g^ ^g^^j.^.j^^j^^ ftoflGe jtòzidnali ed estere per abiti SQpra «misurandla X, «30 a'̂ ÌSlO 

'ìiJKKilO;) 'J'iil •Jilìi./i i l i o: 

i f i ^tpci^'^'' yyìgt!" rar' ' '«'m c f̂c"Tc «=-*««* iMs*=aieiiJ«-sà's 

Udine, 1887 — Tip. Marco BudsMO 


